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Autoscuole ed Iva:
modalità operative e di contestazione

Le scuole guida, sino ad oggi, hanno sempre fattura-
to in esenzione da IVA, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
10, numero 20, D.P.R. n. 633/72, le attività didattiche 
– formative finalizzate al conseguimento delle paten-
ti di guida, uniformandosi così alle interpretazioni fi-
scali fornite dall’Agenzia delle Entrate sin dal 2005. 
Oggi, invece, la Corte di Giustizia UE (CGUE), con 
la sentenza del 14 marzo 2019 relativa alla causa C 
– 449/2017, ritiene che l’esenzione IVA non si deve 
applicare alle lezioni di scuola guida, in quanto que-
sta categoria di insegnamento non rientra in quelle di 
ambito scolastico e/o universitario. Questa situazione 
sta creando grave turbamento e rischi economici alle 
scuole guida, che rischiano di dover pagare rilevan-
ti somme per l’IVA non riscossa a partire dall’anno 
2014, pur avendo rispettato scrupolosamente le indi-
cazioni e precisazioni fatte dall’Agenzia delle Entrate 
sin dal 2005 (quindi, 14 anni fa!).

• POSIZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

L’Agenzia delle Entrate sulla specifica questione si è 
pronunciata con le seguenti risoluzioni.

RISOLUZIONE DELL’AGENZIA DELLE 
ENTRATE N. 134/E DEL 26 SETTEMBRE 2005

Con la suddetta risoluzione l’Agenzia delle Entrate 
aveva chiarito e precisato che qualsiasi attività di-
dattica tipica delle autoscuole, prevista dal legislato-
re e riconosciuta automaticamente a tali organismi, 
ossia senza la necessità di richiedere una ulteriore 
specifica autorizzazione oltre a quella che le auto-
scuole devono richiedere ai sensi dell’art. 123 del 
Codice della Strada, rientra nella previsione di esen-
zione IVA, posto che tali organismi possiedono il re-
quisito del riconoscimento richiesto dal citato art. 10, 
numero 20, del D.P.R. n. 633/72.
Questo elemento soggettivo giustificava l’esen-
zione IVA per le prestazioni didattiche di ogni 
genere, come tassativamente previsto nel citato 
art. 10, numero 20, D.P.R. n. 633/72.
In tale contesto rientravano anche i corsi di aggior-

namento per il “recupero punti” e dei corsi per il con-
seguimento del certificato di idoneità per la guida dei 
ciclomotori.

• CIRCOLARE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
N. 22/E DEL 18 MARZO 2008

Con la suddetta circolare, l’Agenzia delle Entrate 
aveva oltretutto ulteriormente precisato che an-
che i soggetti privati diversi dalle scuole paritarie 
e non paritarie operanti nelle aree presenti negli 
assetti ordinamentali propri dell’istruzione, con la 
soppressione dell’istituto della presa d’atto, pote-
vano operare a prescindere da qualsiasi forma di 
vigilanza e di riconoscimento da parte del Mini-
stero della Pubblica Istruzione (ulteriore confer-
ma della valenza dell’elemento soggettivo).
In sostanza, il legislatore, nel disciplinare organica-
mente lo svolgimento dell’attività didattica da parte 
di organismi diversi dagli enti pubblici, in ossequio 
al principio di libertà d’insegnamento recato dall’art. 
33 della Costituzione, ha operato chiaramente la 
scelta di escludere dal riconoscimento e dalla vigi-
lanza dell’Amministrazione Pubblica competente in 
materia di istruzione gli organismi privati diversi dal-
le scuole paritarie e non paritarie, disciplinate dalle 
leggi n. 62 del 2000 e n. 27 del 2006. 

• SENTENZA DEL 14 MARZO 2019 DELLA 
CORTE DI GIUSTIZIA UE

Alla lettera j) dell’art. 32, paragrafo 1, della Diretti-
va CE del 28 novembre 2006, n. 112, sono esenti 
da imposta IVA anche “le lezioni impartite da inse-
gnanti a titolo personale e relative all’insegnamen-
to scolastico e universitario” (elemento oggettivo). 
Secondo la Corte di Giustizia UE, con la sentenza 
del 14 marzo 2019, causa C-449/17, la nozione di 
“insegnamento scolastico o universitario” ai fini del 
regime IVA si riferisce, in generale, “ad un sistema 
integrato di trasmissione di conoscenze e di compe-
tenze aventi ad oggetto un insieme ampio e diversi-
ficato di materie, nonché all’approfondimento e allo 
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sviluppo di tali conoscenze e di tali competenze da 
parte degli allievi e degli studenti, di pari passo con 
la loro progressione e con la loro specializzazione in 
seno ai diversi livelli costitutivi del sistema stesso”.
Orbene, secondo la succitata sentenza dei giudici 
unionali, “l’insegnamento della guida automobi-
listica in una scuola guida, pur avendo ad ogget-
to varie conoscenze di ordine pratico e teorico, 
resta comunque un insegnamento specialistico 
che non equivale, di per se stesso, alla trasmis-
sione di conoscenze e di competenze aventi ad 
oggetto un insieme ampio e diversificato di ma-
terie, nonché al loro approfondimento e al loro 
sviluppo, caratterizzanti l’insegnamento scola-
stico o universitario”.
In base alle suddette considerazioni, secondo la 
Corte di Giustizia UE “la nozione di “insegnamen-
to scolastico o universitario”, ai sensi dell’art. 
132, paragrafo 1, lettere i) e j), della Direttiva n. 112 
del 2006  deve essere interpretata nel senso che 
essa non comprende l’insegnamento della guida 
automobilistica impartito da una scuola guida, ai 
fini dell’ottenimento delle patenti di guida per i 
veicoli delle categorie B e C1, di cui all’art. 4, pa-

ragrafo 4, della Direttiva 2006/126/CE del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 20 dicembre 

2006 concernente la patente di guida”.

• RISOLUZIONE N. 79 DEL 02 SETTEMBRE 2019 
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE – DIVISIONE 
CONTRIBUENTI – DIREZIONE CENTRALE PIC-
COLE E MEDIE IMPRESE

L’Agenzia delle Entrate, alla luce della suddetta 
sentenza della Corte di Giustizia UE nonché del fat-
to che le esenzioni IVA devono essere interpretate 
restrittivamente in quanto deroghe al principio ge-
nerale stabilito dall’art. 2 della Direttiva comunitaria 
n. 112 del 2006, con la recente risoluzione n. 79 del 
02 settembre 2019 si è adeguata all’interpretazione 
restrittiva dei giudici unionali ed ha ritenuto superati i 
chiarimenti forniti con le precedenti risoluzioni di cui 
alla lettera A) del presente articolo sulle quali i con-
tribuenti hanno sempre fatto legittimo affidamento. 
Di conseguenza, riguardo alle operazioni effet-
tuate e registrate in annualità ancora accertabili 
ai fini IVA, cioè a partire dal 2014, l’Agenzia delle 
Entrate ha precisato che:

- la scuola guida deve emettere una nota di varia-
zione in aumento, ai sensi dell’art. 26, comma 1, 
D.P.R. n. 633/72;
- tale maggiore imposta deve confluire nella dichia-

razione integrativa di ciascun anno solare di effet-
tuazione delle prestazioni ancora accertabile, da 
presentare ai sensi dell’art. 8, comma 6 – bis, del 
D.P.R. n. 322 del 1998;

- a seguito della modifica del regime IVA (da 
esente a imponibile) dell’attività esercitata dal-
la scuola guida, tale mutamento comporta il so-
pravvenuto diritto della detrazione dell’IVA cor-
risposta sull’acquisto di beni e servizi relativi 
all’attività esercitata con riferimento alle mede-
sime annualità rispetto alle quali il contribuente 
è tenuto ad effettuare la variazione in aumento, 
ai sensi del citato art. 26, comma 1, da esercitar-
si alle condizioni esistenti al momento di effet-
tuazione dell’operazione originaria;

- il diritto alla detrazione, come chiarito con la circo-
lare n. 1/E del 2018, può essere esercitato mediante 
la medesima dichiarazione integrativa con cui deve 
darsi evidenza dell’IVA a debito;

- di conseguenza, la scuola guida è tenuta a versare 
l’eventuale maggiore IVA risultante da ciascuna di-
chiarazione integrativa ovvero a recuperare in detra-
zione l’eventuale eccedenza a credito, secondo le 
modalità stabilite dall’art. 8, commi 6-ter e 6-quater, 
del D.P.R. n. 322 del 1998;

- infine, tenuto conto che la scuola guida si è uni-
formata alle indicazioni contenute in atti dell’Ammi-
nistrazione Finanziaria, in base a quanto stabilito 
dall’art. 10, comma 2, della Legge n. 212 del 27 
luglio 2000 (Statuto dei diritti del contribuente) non 
devono essere irrogate sanzioni nè devono essere 
richiesti interessi moratori, con riferimento alle pre-
stazioni poste in essere antecedentemente alla Ri-
soluzione n. 79 del 02 settembre 2019.

• CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

La sentenza della Corte di Giustizia sopra citata è 
una sentenza di mero accertamento dell’esistenza o 
meno della violazione. Essa, in altri termini, non può 
indicare le misure necessarie per far cessare l’ina-
dempimento o stabilire misure per il risarcimento di 
eventuali danni, in quanto lo Stato Italiano è solo te-
nuto a garantire, attraverso la libera scelta dei mez-
zi da adottare, l’effettiva riparazione dell’illecito, ri-
spettando in ogni caso, quanto disposto dall’art. 
33, secondo comma, della Costituzione “Enti e 
privati hanno il diritto di istituire scuole ed istitu-
ti di educazione senza oneri per lo Stato”.
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In ogni caso, secondo me, non bisogna dimenticare 
che la Corte di Giustizia UE ha interpretato soltanto 
l’aspetto oggettivo delle lezioni impartite da insegnan-
ti a titolo personale e relative all’insegnamento scola-
stico e universitario, mentre non si è pronunciata in 
merito all’aspetto soggettivo di chi deve eseguire le 
prestazioni “didattiche di ogni genere”, come previ-
sto nella prima parte dell’art. 10, numero 20, D.P.R. n. 
633/1972. L’aspetto soggettivo della problematica, 
invece, è stato ben affrontato dall’Agenzia delle 
Entrate con la Circolare n. 22/E del 18 marzo 2008 
(commentata alla lettera A) del presente articolo) 
e di ciò non si è tenuto conto nella più volte citata 
sentenza della Corte di Giustizia UE, di cui alla let-
tera B) del presente articolo. Oltretutto, la suddetta 
Circolare n. 22/E del 2008 non è stata superata con 
la Risoluzione n. 79/2019. Di conseguenza, secon-
do me, se la scuola guida non intende seguire le 
istruzioni indicate dall’Agenzia delle Entrate con la 

Risoluzione n. 79 del 02 settembre 2019, di cui alla 
lettera C) del presente articolo, può impugnare in 
Commissione Tributaria gli avvisi di accertamen-
to per gli anni dal 2014 al 2018 che saranno notifi-
cati dall’Agenzia delle Entrate, potendo oltretutto 
sollevare ulteriori questioni di costituzionalità e di 
diritto che la brevità del presente articolo mi impe-
discono di trattare. Infine, per evitare gravi danni 
economici e finanziari alle scuole guida nonché un 
rilevante contenzioso tributario, è auspicabile un 
intervento immediato del legislatore, con decreto 
legge del Governo appena insediato, per risolvere 
la delicata questione fiscale sanando il passato e 
rendendo, al limite, applicabile l’IVA a partire dall’ 
01 gennaio 2020 per dare la possibilità ai contri-
buenti di potersi organizzare a livello amministra-
tivo e fiscale. 

Avv. Maurizio Villani

Bollo auto: cartelle esattoriali 
cancellate in automatico
Il Decreto fiscale 2019 comprende già la nor-
ma che prevede la sanatoria per le cartelle 
esattoriali che riguardano il bollo auto per gli 
anni compresi tra il 2000 ed il 2017.  La pro-
cedura si chiama anche “strappacartelle” con 
cui il Fisco cancella le minicartelle di importo 
fino a mille euro. Poiché molte cartelle conti-
nuano ad arrivare ai contribuenti al riguardo 
del pagamento del bollo auto, è dovuto inter-
venire il Giudice che con una recente senten-
za ha stabilito che le cartelle di pagamento 
per bollo auto con importo inferiore a mille 
euro rientra nella pace fiscale.

Bollo auto: stralcio 
automatico delle cartelle
Lo stralcio dovrebbe attivare una procedura 
automatica di cancellazione senza costringe-
re i contribuenti a farlo dichiarare dal giudice 
a seguito di ricorso. il Decreto fiscale, infat-
ti, prevede che i debiti di importo fino a mille 
euro risultanti dai singoli carichi affidati agli 
Agenti della riscossione tra il 1° gennaio 2000 
e il 31 dicembre 2010, sono automaticamente 
annullati.
Quando, avviene lo stralcio in automatico di 
conseguenza il Fisco continua ad inviare noti-

fiche o quando, ci sono giudizi in corso su car-
telle notificate prima dell’entrata in vigore della 
pace fiscale, i giudici, come nel caso della fat-
tispecie, hanno deciso, su una cartella esat-
toriale dell’importo  di 930,60 euro che riguar-
dava la tassa automobilistica per l’anno 2001 
richiesta da una Regione, che il debito deve 
essere cancellato, come prevede la legge.

Pace fiscale per cartelle 
inferiore a 1000 euro
Anche se è vero che la legge non parla 
espressamente del bollo auto, ma di tutte le 
cartelle esattoriali di importo non superiore a 
1.000 a cui va applicata la pace fiscale. Nel 
caso esaminato, alla fine l’annullamento au-
tomatico era arrivato, quindi i giudici hanno 
concluso il processo dichiarando nulla la ma-
teria del contendere.
In conclusione per far sì che i bolli auto non pa-
gati dal 2000 al 2017 siano cancellati, per im-
porti fino a 1.000 euro, non c’è la necessità di 
far richiesta ai giudici per farli annullare.  I ruoli 
dovrebbero essere depennati automaticamen-
te, già dalla fine dell’anno scorso. Nel caso in 
cui la cancellazione non fosse avvenuta, il giu-
dice predisporrà l’annullamento del debito.

Fonte www.notizieora.it Di Maria Di Palo
4 Ottobre 2019


